
Il primo club di servizio del mondo fu fondato il 
23 febbraio 1905, allorché un avvocato - Paul 
P. Harris - e tre suoi amici si riunirono in un 
piccolo ufficio nel centro di Chicago per far rivi-
vere in questa città piena dei fremiti degli inizi 
d’un nuovo secolo lo spirito di serena amicizia 
che avevano conosciuto nei loro villaggi natii. 
Essi chiamarono il loro nuovo club “Rotary” 
per descrivere la pratica, allora consueta, di 
riunirsi a rotazione presso i luoghi di lavoro 
dei vari soci. 

La missione del Rotary International è di ser-
vire gli altri, promuovere elevati standard etici 
e propagare nel mondo la comprensione reci-
proca, la cooperazione e la pace attraverso il 
diffondersi di relazioni amichevoli fra persone 
esercitanti diverse attività economiche, profes-
sionali e di leadership nelle loro comunità. 

Il progetto più ambizioso intrapreso dal Ro-
tary resta il Programma PolioPlus, una massic-
cia campagna lanciata nel 1985 con l’intento 
dichiarato di sradicare definitivamente la po-
liomielite. Il programma è condotto in coope-
razione con enti non-governativi come l’OMS e 
l’UNICEF.

Oggi, il Rotary International incoraggia i suoi 
club a concentrare le proprie forze su una 
vasta gamma di attività di servizio: battaglia 
contro la fame, protezione dell’ambiente, pre-
venzione contro la violenza, alfabetizzazione, 
problema dei senza tetto, abuso della droga, 
sradicamento della poliomielite, assistenza a 
favore dell’infanzia e delle persone anziane, 
informazione e sensibilizzazione del pubblico 
contro i rischi dell’AIDS.

Il Rotary conta oggi 1,2 milioni di soci e 32.000 
club distribuiti in oltre 200 regioni geografiche.
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I ROTARY DI BOLOGNA  
E LAST MINUTE MARKET
UNITI
NELL’IMPEGNO SOCIALE

ROTARYday
Aula Absidale di S. Lucia dell’Uuniversità di Bologna
25 febbraio 2009
ore 17,00

Saluto alle autorità e ai partecipanti:
Giancarlo Vivaldi 

Il Felsineo festeggia l’anniversario:
Paolo Malpezzi

104 anni… e tutti spesi bene:
Italo Minguzzi 

Coordina e modera: Pierluigi Visci
Direttore di QN e del Resto del Carlino, Bologna

Last Minute Market: L’idea e la sua realizzazione
Andrea Segrè

Il recupero dei beni alimentari:

Stefano Cavagna
Direttore Ipermercato E.Leclerc-Conad Bologna
Massimo Battisti
Responsabile Opera Padre Marella Bologna
Giovanni Nicolini
Presidente Cooperativa Sammartini	

Last Minute Market-Book Brasile:
Luciano Marini

Collaborazioni professionali rotariane al LMM
Marco Garofalo

Consegna dei Paul Harris Fellow:

Angela Lodi, responsabile dell’Associazione
di volontariato Il Piccolo Principe
Giancarlo Vivaldi
Giuseppe Castagnoli

Conclusioni:
Giuseppe Castagnoli

SERVIRE 
AL DI SOPRA 
DI

OGNI INTERESSE 
PERSONALE

Ore 19 APERITIVO
il presente vale come invito
Per informazioni telefonare allo 051235175
(dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 13,00)

IL CONVEGNO del 25 febbraio vuole offrire un 
momento di riflessione sui consumi della nostra 
società che troppo spesso tende a far diventare 
non più utili beni ancora nuovi, perfetti, ma 
che “non hanno un mercato”. Eppure c’è a chi 
questa inutilità potrebbe servire, attraverso 
azioni che trasformano lo spreco da azione 
negativa in positiva. I Rotary Club Felsinei, 
insieme a Last Minute Market, da molto tempo 
hanno iniziato questa riflessione attraverso 
azioni concrete. Alcuni membri hanno 
sostenuto e promosso l’attività di Last Minute 
Market, offrendo al gruppo LMM competenze 
che hanno permesso al progetto di crescere 
e diffondersi su scala nazionale, rispettando 
a pieno lo sviluppo dell’ideale del “servire” 
insito nello spirito di ogni rotariano. Durante 
il convegno si dibatterà sui principi, valori e 
risultati dei progetti Last Minute Market. Sarà 
questa, inoltre, l’occasione per consolidare 
la collaborazione in essere tra i Rotary Club 
e Last Minute Market e per analizzare il 
contributo che i soci rotariani hanno offerto e 
potranno offrire, al fine di ampliare il successo 
di un progetto dagli alti contenuti sociali e 
ambientali.

 I ROTARY club sono uniti attraverso tutto il 
mondo dall’ideale di servire, espresso nel suo 
motto: 
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